
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

"una piccola proposta per educare a non spalancare la bocca ed ingurgitare senza pensare ma a scegliere il nostro cibo. A compiere la più 
sacra tra le azioni che ci lega alla vita con consapevolezza ed un po’ di fame." Io sto bene qui, con le cose che ho, non ho mica bisogno d’altro 
io:  ho l’acqua che scorre; il fuoco che non si spegne mai; l’aria per respirare. Il resto me lo dà la terra, io devo solo metterli insieme. 
Impastarli.  
E so bene che cosa faccio e so bene che cosa dico: dico farina ed è il fiore del mio grano dico zucchero ed è il succo delle mie barbabietole se 
dico burro è la panna del mio latte se dico uova è il regalo della mia gallina l’acqua è quella del mio pozzo. E il resto è la danza delle mie 
mani, il mio respiro e le mie storie.  
E allora dentro ci impasto Biancaneve, Hansel e Gretel, la paura, quello che so, quello che non so. Ci impasto il mio nome, quello della mia 
mamma, quello della mia nonna, ci impasto anche il tuo nome il nome delle cose a cui voglio bene. Nomi di latte, nomi di uomo, nomi di 
tenerezza e lo cullo e lo liscio e son contenta, perché so da dove viene e dove vanno a finire: un po’ nella pancia e un po’ nel cuore …  
E’ la mia vita... È la vita”.            
 

               Scuola primaria e classi 1^ secondaria di I° grado 

      MANI IN PASTA 

nutrirsi di fiabe 
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Lunedì 13 aprile 2015 alle ore 10 

 
 
 
testo Marina Allegri  
regia Maurizio Bercini  
con Francesca Grisenti e Donatello Galloni  
scene di Maurizio Bercini, Donatello Galloni  
decorate da Serena De Gier  

 

 

  

 
 


